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(omissis) 
 
Capo V 

Disciplina del rapporto di servizio civile universale 

Art. 14.  Requisiti di partecipazione 

  

1.  Sono ammessi a svolgere il servizio civile universale, su base volontaria, senza 

distinzioni di sesso, i cittadini italiani, i cittadini di Paesi appartenenti all'Unione europea e 

gli stranieri regolarmente soggiornanti in Italia che, alla data di presentazione della 

domanda, abbiano compiuto il diciottesimo e non superato il ventottesimo anno di età. 

2.  L'ammissione al servizio civile universale non costituisce in alcun caso, per il cittadino 

straniero, presupposto per il prolungamento della durata del permesso di soggiorno. 

3.  Non possono essere ammessi a svolgere il servizio civile universale gli appartenenti ai 

Corpi militari e alle Forze di polizia. 

4.  Costituisce causa di esclusione dal servizio civile universale l'aver riportato condanna, in 

Italia o all'estero, anche non definitiva alla pena della reclusione superiore ad un anno per 

delitto non colposo ovvero ad una pena anche di entità inferiore per un delitto contro la 

persona o concernente detenzione, uso, porto, trasporto, importazione o esportazione 

illecita di armi o materie esplodenti ovvero per delitti riguardanti l'appartenenza o il 

favoreggiamento a gruppi eversivi, terroristici, o di criminalità organizzata. 

 

Art. 15.  Procedure di selezione 

1.  La selezione dei giovani da avviare al servizio civile universale si svolge a seguito 

dell'indizione di un bando pubblico ed è effettuata dagli enti iscritti all'albo di cui all'articolo 

11, nel rispetto dei principi di trasparenza, semplificazione, pubblicità, parità di trattamento 

e divieto di discriminazione, in modo da garantire la riduzione dei tempi della procedura e la 

pubblicità delle modalità di attribuzione dei punteggi nonché degli esiti delle valutazioni. 

2.  Gli enti nominano apposite commissioni composte da membri che al momento 

dell'insediamento dichiarano, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, di non essere legati da rapporti di parentela con i giovani 

partecipanti alla selezione e di non incorrere in alcuna causa di incompatibilità. All'esito 

della selezione, le commissioni redigono il relativo verbale, contenente il punteggio per ogni 

elemento di valutazione con riferimento a ciascun candidato. 

 

Art. 16.  Rapporto di servizio civile universale e durata 

 1.  Il rapporto di servizio civile universale si instaura con la sottoscrizione del relativo 

contratto tra il giovane selezionato dall'ente accreditato e la Presidenza del Consiglio dei 

ministri, non è assimilabile ad alcuna forma di rapporto di lavoro di natura subordinata o 

parasubordinata e non comporta la sospensione e la cancellazione dalle liste di 

collocamento o dalle liste di mobilità. 

2.  Il contratto, finalizzato allo svolgimento del servizio civile universale, recante la data di 

inizio del servizio attestata dal responsabile dell'ente, prevede il trattamento giuridico ed 

economico, in conformità all'articolo 17, nonché le norme di comportamento alle quali 

l'operatore volontario deve attenersi e le relative sanzioni. 

3.  Gli assegni attribuiti agli operatori in servizio civile universale, inquadrati nei redditi 

derivanti dalle assunzioni di obblighi di fare, non fare o permettere, sono esenti da 

imposizioni tributarie e non sono imponibili ai fini previdenziali. 

4.  Il servizio civile universale, che può svolgersi in Italia e all'estero, ha durata non 

inferiore ad otto mesi e non superiore a dodici mesi, anche in relazione alla tipologia del 

programma di intervento. 

5.  Nell'attuazione del servizio civile universale gli operatori volontari sono tenuti a 

realizzare le attività previste dal progetto, nel rispetto di quanto stabilito nel contratto di cui 

al comma 1, e non possono svolgere attività di lavoro subordinato o autonomo, se 

incompatibile con il corretto espletamento del servizio civile universale. 



6.  Agli operatori volontari è assicurata la formazione, di durata complessiva non inferiore a 

ottanta ore, articolata in formazione generale, di durata minima di trenta ore, e in 

formazione specifica, di durata minima di cinquanta ore e commisurata alla durata e alla 

tipologia del programma di intervento. 

7.  L'orario di svolgimento del servizio da parte dell'operatore volontario si articola in un 

impegno settimanale complessivo di venticinque ore, ovvero di un monte ore annuo per i 

dodici mesi corrispondente a 1145 ore e per otto mesi corrispondente a 765 ore. 

8.  I soggetti che hanno già svolto il servizio civile nazionale ai sensi delle legge 6 marzo 

2001, n. 64 e quelli che hanno svolto il servizio civile universale non possono presentare 

istanze di partecipazione ad ulteriori selezioni. 

 

Art. 17.  Trattamento economico e giuridico degli operatori volontari 

1.  Ai giovani ammessi a svolgere il servizio civile universale è corrisposto un assegno 

mensile per il servizio effettuato, incrementato da eventuali indennità in caso di servizio 

civile all'estero, nella misura prevista dal Documento di programmazione finanziaria 

dell'anno di riferimento di cui all'articolo 24. Con cadenza biennale si provvede 

all'incremento dell'assegno mensile sulla base della variazione, accertata dall'ISTAT, 

dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. In fase di prima 

applicazione, l'assegno mensile è quello corrisposto ai volontari in servizio civile nazionale, 

in Italia e all'estero, alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

2.  L'assegno mensile di cui al comma 1 viene corrisposto nel rispetto dei criteri di 

effettività del servizio svolto, tracciabilità, pubblicità delle somme erogate e semplificazione 

degli adempimenti amministrativi mediante il ricorso a procedure informatiche. 

3.  Le condizioni generali di assicurazione per i rischi connessi allo svolgimento del servizio 

civile universale sono predisposte dalla Presidenza del Consiglio dei ministri previo parere 

dell'Istituto per la vigilanza delle assicurazioni. 

4.  Per i soggetti iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti e alle gestioni speciali dei 

lavoratori autonomi, agli iscritti ai fondi sostitutivi ed esclusivi dell'assicurazione generale 

obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti ed alla gestione di cui all'articolo 2, 

comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodi corrispondenti al servizio civile 

universale su base volontaria sono riscattabili, in tutto o in parte, a domanda 

dell'assicurato, e senza oneri a carico del Fondo nazionale per il servizio civile, con le 

modalità di cui all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338 e successive 

modificazioni, e sempreché gli stessi non siano già coperti da contribuzione in alcuno dei 

regimi stessi. 

5.  Gli oneri da riscatto possono essere versati ai regimi previdenziali di appartenenza in 

unica soluzione ovvero in centoventi rate mensili senza l'applicazione di interessi per la 

rateizzazione. 

6.  L'assistenza sanitaria agli ammessi a prestare attività di servizio civile universale è 

fornita dal Servizio sanitario nazionale. Per i periodi di svolgimento del servizio civile 

universale in Paesi al di fuori dell'Unione europea l'assistenza sanitaria è garantita mediante 

polizze assicurative stipulate dagli enti che realizzano i programmi di intervento. 

 

 

7.  Agli operatori volontari del servizio civile universale si applicano le disposizioni di cui agli 

articoli 16 e 17 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in materia di tutela e 

sostegno della maternità. Dalla data di sospensione del servizio a quella della sua ripresa è 

corrisposto l'assegno di cui al comma 1, ridotto di un terzo, a carico del Fondo nazionale 

per il servizio civile. 

 

Art. 18.  Crediti formativi universitari ed inserimento nel mondo del lavoro 

1.  Le università degli studi ai fini del conseguimento di titoli di studio possono riconoscere, 

nei limiti previsti dalla normativa vigente, crediti formativi a favore degli operatori volontari 

che hanno svolto attività di servizio civile universale rilevanti per la crescita professionale e 

per il curriculum degli studi. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 10, comma 2, della 

legge 6 marzo 2001, n. 64. 

2.  Con accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sono definiti i criteri per il 



riconoscimento e la valorizzazione delle competenze acquisite dagli operatori volontari 

durante lo svolgimento del servizio civile universale, in funzione del loro utilizzo nei percorsi 

di istruzione e in ambito lavorativo. 

3.  Lo Stato, le regioni e le province autonome, nei limiti delle rispettive competenze, 

possono stipulare convenzioni con associazioni di imprese private, con associazioni di 

rappresentanza delle cooperative e con altri enti senza finalità di lucro, al fine di favorire il 

collocamento nel mercato del lavoro dei giovani che hanno svolto il servizio civile 

universale. 

4.  Il periodo di servizio civile universale effettivamente prestato, salvo quanto previsto dal 

comma 5, è valutato nei pubblici concorsi con le stesse modalità e lo stesso valore del 

servizio prestato presso amministrazioni pubbliche. 

5.  Ferme restando le riserve di posti previste dalla normativa vigente, ai fini della 

compilazione delle graduatorie di merito dei concorsi pubblici relativi all'accesso nelle 

carriere iniziali, le pubbliche amministrazioni possono prevedere nei relativi bandi, oltre i 

titoli di preferenza indicati all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

maggio 1994, n. 487, anche lo svolgimento del servizio civile universale completato senza 

demerito. 

6.  La cessazione anticipata del rapporto di servizio civile universale comporta la decadenza 

dai benefici previsti dal presente articolo, salva l'ipotesi in cui detta interruzione avvenga 

per documentati motivi di salute, per causa di servizio o di forza maggiore ed il periodo di 

servizio prestato sia pari ad almeno sei mesi. 

 

Art. 19.  Attestato di svolgimento del servizio civile universale 

1.  Agli operatori volontari è rilasciato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, al termine 

dello svolgimento del servizio civile universale compiuto senza demerito, un attestato per il 

periodo di servizio civile universale effettuato, con l'indicazione delle relative attività. 

 
(omissis) 

 


